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I N D I C E 

Disegno di legge: 

« Modifica dell'articolo 36 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, recante provvedimenti in materia 
di avviamento al lavoro e di assistenza dei la­
voratori involontariamente disoccupati» (642) 
(D'iniziativa dei deputati Marotta Vincenzo, Za-
nibelli, Calasso ed altri) (Approvalo dalla Ca­
mera dei deputati) (Discussione e approvazione): 

PEESIDENTE . . . , Pag. 137, 138 
Di PRISCO, relatore 137 
FERRAEI 137 
GOTELLI Angela, Sottosegretario di Stato 

per il lavoro e la previdenza sociale . 138 

La seduta è aperta alle ore 9,50. 

Sono presenti i senatori : Cesare Angelini, 
Barbareschi, Bitossi, Boccassi, De Sosio, De 
Unterrichter, Di Prisco, Fiore, Moltisanti, 
Giuseppina Palumbo, Simonucci, Tinzl, Va-
raldo e Zane. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Vallauri è so­
stituito dal senatore Ferrari. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Angela Go­
telli. 

D E B 0 S I O, Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Marotia Vin­
cenzo, Zanibeili, Galasso ed altri: « Mo­
difica dell'articolo 36 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, recante provvedimenti in 
materia di avviamento al lavoro e di assi­
stenza dei lavoratori involontariamente di­
soccupati » (642) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa dei deputati Marotta Vincenzo, Za-
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nibelli, Calasso ed altri : « Modifica dell'arti­
colo 36 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
recante provvedimenti in materia di avvia­
mento al lavoro e di assistenza dei lavoratori 
involontariamente disoccupati », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D I P R I S C O , relatore. Onorevoli col­
leglli, il terzo Capo del Titolo 1(1(1 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, disciplina l'erogazione 
di sussidi che vengono concessi, con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto col Ministro del tesoro, 
ai (lavoratori involontariamente disoccupati 
per mancanza di lavoro e che non abbiano 
i requisiti prescritti per il diritto all'inden­
nità giornaliera di disoccupazione, per de­
terminate località e limitatamente a parti­
colari categorie professionali (art. 36). 

Questa disposizione della legge si applica, 
praticamente, soprattutto alle operaie tabac­
chine delle zone depresse. 

Tra i requisiti prescritti per la concessione 
del sussidio straordinario, vi è quello pre­
visto dal penultimo comma dell'articolo 36, 
che così dispone : « Il numero minimo di con­
tributi versati richiesti per la concessione del 
sussidio straordinario è di cinque settima­
nali per gli operai e uno mensile per gli im­
piegati, alla data di entrata in vigore della 
presente legge ». 

In tal modo, la legge esclude dal benefìcio 
del sussidio straordinario quei lavoratori 
che per la prima volta trovarono occupazione 
dopo il 6 giugno 1949 e poi divennero invo­
lontariamente disoccupati (infatti, la legge 
29 aprile 1949, n. 264, pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale il 1° giugno 1949, prevedeva 
l'entrata in vigore dopo 5 giorni dalla pub­
blicazione). 

Di fronte a questo stato di cose e alla 
luce dell'esperienza vissuta specie nelle zone 
più depresse del Paese, per trovare una solu­
zione che rendesse permanente la validità del­
le disposizioni sui sussidi straordinari, sono 
state presentate due proposte di legge alla 
Camera dei deputati : una di iniziativa degli 
onorevoli Galasso ed altri (n. 332), l'altra 
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d'iniziativa degli onorevoli Vincenzo Ma-
rotta e Zanibelli (n. 3139). 

Queste proposte furono discusse alla XIII 
Commissione della Camera dei deputati, in 
sede legislativa, il 10 luglio scorso, relatore 
l'onorevole Gitti. Nel corso di quella discus­
sione, tutti gli oratori convennero sulla ne­
cessità di modificare il penultimo comma del­
l'articolo 36, per sanare l'ingiusta esclusione 
dal sussidio di molti lavoratori, che avevano 
iniziato le lavorazioni stagionali dopo l'en­
trata in vigore della legge n. 264. 

La discussione dinanzi alla XIII Commis­
sione portò all'elaborazione di un nuovo te­
sto, che è ora sottoposto al nostro esame. 
Tale testo, che accoglie lo spirito delle ori­
ginarie proposte di legge, si compone di due 
articoli. 

Il primo prevede il godimento del sussi­
dio straordinario da parte di quei lavoratori 
che, essendo disoccupati delle industrie de­
terminate dal Ministero del lavoro ai sensi 
dell'articolo 76 del regio decreto-legge 4 ot­
tobre 1935, n. 1827 (industrie aventi disoc­
cupazione stagionale e normali periodi di 
sospensione), possano far valere almeno 5 
contributi settimanali, se operai, o un con­
tributo mensile, se impiegati, versati alla 
assicurazione obbligatoria per la disoccupa­
zione involontaria, nel biennio precedente la 
data del decreto di concessione. Pertanto, 
viene abolito il riferimento ad una data fìssa, 
che era contenuto nell'articolo 36 della legge 
del 1949. 

Il secondo articolo dispone che la legge 
abbia vigore dal giorno stesso della sua 
pubblicazione. 

Eappresentando questo provvedimento una 
soluzione equa ed opportuna, il vostro rela­
tore ne raccomanda l'approvazione. 

F E R R A R I . Anzitutto, desidero rin­
graziare il Presidente della Commissione, 
senatore Pezzini, per la sollecitudine con 
cui ha posto all'ordine del giorno della Com­
missione stessa questo disegno di legge, che 
ha una vitale, vitalissima importanza per 
alcune zone, e specialmente per le Puglie e 
più specialmente ancora per la provincia di 
Lecce: qui, infatti, il provvedimento è at-
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teso da migliaia di operaie tabacchine, che 
dalla legge precedente hanno ricevuto un in­
giusto trattamento. 

Del resto, a conferma della necessità del­
la modificazione legislativa che viene pro­
posta, ricordo 'che i Ministri che si sono 
susseguiti hanno ritenuto opportuno di ema­
nare dei decreti per ammettere al sussidio 
straordinario anche le operaie di cui ho fat­
to menzione. 

Pertanto, sono pienamente favorevole al­
l'approvazione del disegno di legge e confido 
che esso sia benevolmente accolto da tutti 
i colleghi. 

I G O T E L L I A N G E L A , Sottosegre­
tario di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo è favorevole al disegno 
di legge, ed è spiacente soltanto di non poter 
estendere ulteriormente il provvedimento, in 
quanto il Fondo disoccupazione non consen­
te allargamenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di «cui do lettura : 

Art. 1. 
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lo 76 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, possono godere della concessione 
del sussidio straordinario regolato nel ca­
po III, del titolo IH, della legge 29 aprile 
1949, n, 264, qualora possano far valere, in 
luogo del requisito previsto nel terzo comma 
dell'articolo 36 di tale legge e ferme restando 
le altre condizioni stabilite nel suddetto capo; 
almeno cinque contributi settimanali, se ope­
rai, o un contributo mensile, se impiegati, 
versati nell'assicurazione obbligatoria per la 
disoccupazione involontaria nel biennio pre­
cedente la data del decreto di concessione. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica italiana. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,5. 

I disoccupati delle industrie determinate 
in conformità al secondo comma dell'artico-

Dott, MARIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


